
52 Uomini nomi memoria

Questo giovane dall’aspetto tranquil-
lo, sergente maggiore di cavalleria,
dichiarò, al suo ingresso a San

Vittore, di essere meccanico di professione.
Forse sperava, così, di allontanare i

sospetti dalla sua vera attività: secondo
Franco Fucci (Spie per la Libertà, Milano
1983, pp. 214, 220) egli apparteneva a una
rete informativa alleata, il “Reseaux Rex”,
costituita prevalentemente da ufficiali e
militari. Era costituita da piccoli gruppi di
3-4 persone che non si conoscevano fra di
loro, e raccoglievano informazioni soprat-
tutto di tipo militare, sulla dislocazione dei
reparti tedeschi e sui loro movimenti, sul-
l’entità delle forze nazi-fasciste, sui lavori di
fortificazione in corso, sulla produzione
bellica delle industrie, sull’ubicazione dei
depositi di esplosivo, ecc.

Tutte queste informazioni venivano poi
raccolte e passate al capo della rete in per-
sona, un giovane tenente bresciano di
cavalleria, Aldo Gamba, che passava clan-
destinamente o sotto copertura in Svizzera
– il suo stato di servizio conta ben 24 pas-
saggi! – e le faceva giungere ai servizi ingle-
si, francesi, italiani e svizzeri.
La zona di operazioni della rete si estese

alle province di Torino, Milano, Padova,
Brescia, Verona, Mantova e Como, nel
periodo tra il gennaio 1944 e l’aprile del
1945.

Non superò mai una ventina di membri
attivi; ma non ebbe mai delatori al suo

interno. Ebbe invece alcuni caduti: tra i
fucilati a Cibeno, oltre a Ernesto Celada, si
ricordano Armando Di Pietro, Luigi
Ferrighi e Antonio Mancini (v. rispettive
note biografiche).

Di Ernesto Celada, però, non sono state
rintracciate altre notizie.

Ernesto Celada

Ernesto Celada, di anni 27, nato a Mantova, residente a Milano, coniugato. 
Entrato a San Vittore il 22 aprile 1944, matricola 1966, fu inviato a Fossoli il 9 giugno, matricola 1653.
Il suo corpo, contrassegnato all’esumazione col numero 55, fu riconosciuto dalla matricola del Campo di 
concentramento.
È sepolto nel Cimitero Maggiore Musocco di Milano, Campo 64 detto “della Gloria”, lapide 199.


